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CAPITOLO 1

LA PRIMA “CELLULA”

Il concilio ecumenico Vaticano II, nella 
costituzione pastorale Gaudium et Spes sulla 
Chiesa nel mondo contemporaneo, ha dedicato 
diverse pagine, con accenti nuovi, alla famiglia. 
Si può dire che proprio dal concilio prende av-
vio un percorso che è sfociato negli ultimi anni 
nei due sinodi convocati da Papa Francesco su 
questo tema, e quindi nell’esortazione Amoris 
Laetitia, che esalta la gioia dell’amore coniuga-
le e presenta il volto di una Chiesa vicina alla 
vita concreta delle famiglie così come sono, 
con le loro ferite e i loro problemi.
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La prima “cellula”

All’origine del concilio, convocato da San 
Giovanni XXIII, c’era il desiderio di comunica-
re in modo nuovo la fede cristiana, per cercare 
di parlare anche a coloro che sono lontani e agli 
indifferenti.

Fin dall’inizio, nei paragrafi della Gaudium 
et Spes dedicati alla famiglia si sottolinea che 
il bene della persona, dell’intera società e della 
stessa comunità cristiana è legato in modo mol-
to stretto al buono stato della famiglia, che è la 
prima cellula del tessuto sociale. È un dato di 
fatto, anche se facciamo finta di non ricordarce-
lo. Ma basta guardare alle nostre esperienze più 
recenti per rendercene conto: che cosa sarebbe 
stata la pandemia con i suoi lockdown se non ci 
fossero state le famiglie?

La famiglia è la prima scuola, è la prima cu-
stodia sociale, è anche il primo ospedale. Tal-
volta anche l’unico: in tante parti del mondo, 
purtroppo, l’ospedale non c’è o è un privilegio 
per pochi, e allora sono le mamme e i papà, i 
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fratelli e le sorelle, i nonni e le nonne che ga-
rantiscono le prime cure e aiutano a guarire. 
La famiglia è anche la “Chiesa domestica”, il 
luogo dove si apprende la fede, più che dalle 
parole, dagli esempi di vita. Ecco il perché di 
quel legame sottolineato dal concilio: il bene 
delle persone, delle società, della Chiesa stessa 
è legato alla famiglia, allo stato delle famiglie.

Sostenere le famiglie

Da quanto affermato nella Gaudium et Spes 
consegue che la Chiesa guarda con grande fa-
vore i sussidi, gli aiuti, le agevolazioni che gli 
Stati prevedono per le famiglie. Il periodo di 
maternità retribuita, le agevolazioni fiscali, i 
sussidi particolari, e in generale tutti gli aiuti 
che la politica nei differenti paesi stabilisce per 
le famiglie non sono dunque soltanto un soste-
gno alle vite dei singoli cittadini che ne bene-
ficiano, ma rappresentano un investimento per 
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il bene della società intera e della nazione stes-
sa. Che nascano figli e che le famiglie siano in 
grado di accoglierli, di crescerli e di educarli è, 
infatti, un primario interesse pubblico. Un inte-
resse di tutti. Ed è compito di chi fa politica, in 
modo speciale per i cristiani che vi si impegna-
no, promuovere aiuti e sussidi a sostegno delle 
famiglie.

A questo proposito la situazione nel mondo 
presenta enormi differenze tra un paese e l’al-
tro. Ci sono regioni colpite dalla povertà, dalla 
siccità, dalla fame e dalla sete, nelle quali l’an-
coraggio ai valori tradizionali è ancora molto 
forte e, pur in mancanza di politiche di welfare 
e persino di aiuti minimi, le famiglie si sosten-
gono a vicenda con aiuto reciproco e condivi-
sione. Ci sono paesi dove le politiche di welfare 
sostengono adeguatamente le famiglie e politici 
lungimiranti, rendendosi conto del dramma del-
la denatalità, attuano piani di aiuto per le coppie 
che accolgono il dono della vita. Il periodo di 
maternità retribuita, che permette alla madre di 
prendersi cura del bambino senza doversi reca-
re al lavoro, è una conquista sociale che mira 
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al bene delle società stesse. Ci sono paesi che, 
pur economicamente sviluppati, perseguono 
modelli che non prevedono adeguati sostegni 
alle famiglie e le neo-mamme devono rientrare 
al lavoro pochissimi giorni dopo aver partorito.

La cura e l’attenzione verso la maternità e la 
paternità dovrebbero diventare segni distintivi 
per le società che cercano di garantirsi un futuro 
e che comprendono il ruolo insostituibile della 
famiglia per il proprio bene. Gli incentivi alla 
maternità, come pure un adeguato regime fisca-
le che aiuti le famiglie sostenendole in modo 
proporzionato al numero dei figli, rappresen-
tano scelte lungimiranti per una politica vera-
mente al servizio dei cittadini. Non si tratta, in-
fatti, semplicemente di “spingere” le coppie ad 
avere figli o ad averne di più. Si tratta piuttosto 
di contribuire a togliere, almeno in parte, quegli 
ostacoli che rendono più complicato per i gio-
vani di oggi trovare casa e avere figli.




